
Pajr. 3 — « L'UNITA* » Sabato 12 dicembre 1953 

V E L I O IP A ̂  Q> 

BANDITISMO E RINASCITA 
N o n s a p p i a m o a c h e p u a t o 

s t i a n o i la tor i d e l l a C o ni mis ­
s ione g o v e r n a t i v a inv ia ta nel 
iS'tiorese e c i a u g u r i a m o che 
s tavo l ta In vis i ta non finisca 
c o m e que l l e — i m m o r t a l a t e 
dai d o c u m e n t a r i c i n e m a t o g r a ­
f a i — che minis tr i e sot tose­
gretari fecero d u e anni or so ­
no in Calabr ia e nel Poles ine. 
.Sappiamo tut tav ia c h e quel la 
( 'oni i i i iss inne non è compos ta 
ili funzionari da l l a menta l i tà 
pol iz iesca e c h e in essa sono, 
a f ianco del pres idente che è 
sardo e non è fazioso , tecnici 
de l l 'agr ico l tura e elfi lavori 
pubbl ic i . .Noi s a l u t i a m o que­
sto fatto n i n n o , non tanto c o ­
m e inni prova di inte l l igenza 
pol i t ica g o v e r n a t i v a (la cosa 
sarebbe già in se s tessa no 
tevnliss inin) , (p ianto c o m e un 
indiz io che ci si dec ide fina* 
mente » cons iderare que l che 
usa c h i a m a r e il < prob lema 
di O t g o s o l o > , non c o m e il 
niriis ma c o m e il sintomo di 
una malat t ia . 

Q u e s t o , a p p u n t o , è il so lo 
m o d o g ius to di i m p o s t a r e la 
quest ione . Q u e s t a è la s trada 
sul la (piale b i sogna c a m m i n a ­
re sped i tamente , c o r a g g i o s a ­
mente , f ino a l la c o n c l u s i o n e 
o v v i a c h e la m e d i c i n a non è 
uè p u ò essere il mitra , bensì 
quel l 'opera di p r o f o n d o riu-
n o v a m e n t o e c o n o m i c o e s o c i a ­
le che la C o s t i t u z i o n e del la 
Repubbl ica c h i a m a P i a n o di 
Rinasc i ta : e c ioè trattori e 
stal le , n u o v i rapport i eli pro­
prietà e nuovi contrat t i ngra-
IÌ , energia e le t tr ica n buon 
mercato e industr ie e s trade 
e scuo le . Ma per arr ivare a 
eptesta c o n c l u s i o n e b i sogna 
get tare nella p a t t u m i e r a , s u ­
bito. d u e deleteri l u o g h i _ c o ­
muni dai qual i si è trndiz io-
naltnentv: partit i e si p a r t e per 
cons iderare < c a c c i a grossa » 
la lotta contro il b a n d i t i s m o e 
sulla base dei qual i lo S ta to . 
o sc i l l ando nei d e c e n n i tra la 
rappresag l ia p iù feroce e i 
pat tegg iament i p iù oscur i , si 
e p r a t i c a m e n t e m e s s o su l l o 
stesso p i a n o m o r a l e dei b a n ­
diti. 

Il pr imo di quest i I murili 
comuni è il faci le fo lklor is ino 
che d i p i n g e i m m u t a b i l e e im­
mutata da mi l lenni l 'economia 
del la l iarbauia . 11 s e c o n d o eli 
quest i luoirhi c o m u n i è la vi­
s ione da miopi c h e pottn a 
guardare O n i o s n l o , o al m a s ­
s imo la Barbag ia , c o m e una 
realtà a u t o n o m a , i so lata , in­
d ipendente . senza porte e sen­
za f inestre sul m o n d o , da l lo 
qua le germinerebbe , quas i per 
g e n e r a z i o n e s p o n t a n e a , il mi ­
crobo del b a n d i t i s m o . Q u e s t i 
luoghi c o m u n i s o n o s tupid i . 
s tor i camente falsi , s o c i a l m e n ­
te d a n n o s i ; essi p o r t a n o inev i ­
tab i lmente . non s o l o a l la g iu ­
s t i f i caz ione . ma al la sant i f i ­
caz ione (Iella v io lenza repres­
s i v a ; essi — ed è q u e s t o assai 
p iù LTÌIM" d a n n o — imped i ­
scono al l 'I tal ia di compre-udi­
re la S a r d e g n a , m e n t r e è in­
d i spensab i l e che il p o p o l o i ta ­
l iano c o m p r e n d a tut to del la 
>iarde::iin, c o m p r e n d a a n c h e 
i b.inditi , co lpevo l i ma n u c h e 
v i t t ime, d r a m m a t i c i rottami 
di un n a u f r a g i o soc ia l e . 

In realtà n iente è i m m u t a ­
bile . n iente è i m m u t a t o : n e m ­
m e n o la miseria , g i a c c h é i 
pastori di B a r b a g i a h a n n o c o ­
llose iato giorni mig l ior i . I a 
p r o d u z i o n e e la vita soc ia l e 
in Barbagia som» r imaste pri­
mit ive . è vero, ma i rapporti 
sovial i sono p r o f o n d a m e n t e 
mutat i , mutata è la ripart i ­
z ione de l la r i cchezza soc ia le . 
mutai . i è la eausa del la mi ­
seria. m u t a t e le poss ib i l i tà di 
sv i luppo . Basta p e n s a r e c h e 
la proprietà pr ivata de l s u o l o 
è i i i inparsn in S a r d e g n a p o c o 
più di cento ann i o r soneì. 
basta pensare c h e a non p iù 
di m e z z o srco lo r isale In c o m ­
parsa d e s ì i industr ia l i del 
forni . i s s io nella nostra isola . 

In realtà Orso^o lo e la Bor-
Ì M S I . I non -onci ma i s t a t e né 
-uno o g s i un m o n d o i so lato . 
Sul la r ibalta del b a n d i t i s m o 
s o n o s ta te a \ o ì t a a \ n l t a nei 
secoli q u n c i tut te le resinil i 
del la S a r d e g n a , dal Sole is o l ­
la Costerà , dal la Nurra a l -
l 'Ogl ias tra: più s p e s s o la Bar­
bag ia eli N'uoro ed Orminolo. 
spec ie ne l l 'u l t imo c i n q u a n t e n ­
nio. p r o p r i o perche"' in quest i 

di e spropr iaz ione , operando 
in u n a s i t u a z i o n e p i ù primi 
tiva, p iù e l ementare , in c o n ­
trade p iù povere , generano 
contrast i p iù esasperat i . Ad 
Orgoso lo , in Barbag ia , s c o p ­
pia ogg i u n a pus to la che è 
s i n t o m o di una mala t t ia sa 
da . t i f i la ma la t t i a de l la Sar­
degna . Mn non tutte le radici 
del m a l e s o n o in B a r b a g i a ; le 
più n u m e r o s e e le più impor­
tanti a f f o n d a n o anzi in ter­
re lontane*, a Macomer , u Sas ­
sari, a Cagl iar i , a Igles ios , n 
Homu, d o v u n q u e s t iano ed n-
g i s c a n o proprietari assente i ­
sti. industr ia l i (e non so l tanto 
casear i ! ) , t i fac i governat iv i , 
g iornal i , c o m a n d i di polizia, 
Corti di Assise . 

Se si g e t t a n o via i luoghi 
c o m u n i la so luz ione appare , 
non certo faci le , ma a l m e n o 
s e m p l i c e e chiara . Il so lco a-
perto, sul qua le l 'uccis ione eli 
D a v i d e C o p r a ha at t i rato lo 
s g u a r d o del la naz ione , non si 
c o l m a col s a n g u e dei bandit i , 
uè c o n l 'ergastolo o col c o n ­
fino, m a con vaste e intel l i ­
genti opere di Rinasc i ta . 11 
problema posto in Orgoso lo 

ha cer tamente non trascurabi ­
li aspet t i h a r b a i i c i n i d a af­
frontarsi in B a r b o g i a ; m a e s ­
s o d e v e essere a f f r o n t a t o e 
p u ò essere e f f i c a c e m e n t e ri­
so l to a n c h e a l t rove , sopra t tu t ­
to a l t r o v e : a C a r b o n i o , nel-
l ' ig les iente , ne l la Marmi l ln e 
nel la Narra , d o v u n q u e inte­
ressi e metodi reazionari im­
p e d i s c a n o ai sardi di ritrova­
re, r innovandos i , se stessi . Il 
prob lema pos to in Orgoso lo 
ha una vasta portata sociale 
e po l i t i ca; esso d e v e essere af­
frontato con serietà dai sardi. 
ne l le sedi appropr ia te , dai 
Comi ta t i c o m u n a l i del la Ri­
nasci ta al C o n s i g l i o regiona­
le; esso d e v e essere af frontato 
con serietà e con onestà da 
tutti gli i ta l iani , dai Partiti 
fino ai Ministeri e al Parla­
m e n t o naz ionale . S o l t a n t o in 
epiesto incido ci l ibereremo dal 
c i a r p n m e del la rettoriea di­
lagante , s p e z z e r e m o d a v v e r o 
la pretesa « s p i r a l e del la mor­
te > e la ben p iù per ico losa 
spirale del la s tup id i tà , e mar­
c e r e m o sul la v ia del r inno­
v a m e n t o che . so lo , è* vita. 

VKI.IO SPANO 

LIANA SOTGItJ: « Composizione ». E' questa una ile-Ile opere 
esposte nel la mostra personale al lest ita presso l.i Cal ieri" 
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DELEGATI DAGLI UFFICI E DALLE FABBRICHE DI TUTTA ITALIA 

Oggi si apre a Milano 
il Convegno dei giornali operai 

I grattacapi dell'amministratore ili Lauro — La « stampa che si vende » — Una 
schiera di organi battaglieri — Tirature in anniento — Allarmata reazione padronale* 

DAUA REDAZIONE MILANESE 

M I L A N O , 11. — Tutt i 
giornali, a sentire gli ammi­
nistratori, sono in crisi. E' 
addirittura slorica la frase 
dell'amministratore del quoti 
d i a n o monarchico milanese La 
Patr ia , c h e , eli fronte al mal 
contento di Lauro per la scar 
>n tiratura, ribatteva fiero e 
risentito: « La Patr ia non si 
vende >. 

Eppure vi è tutta una ca­
tegoria di giornali c h e n o n 
conosce crisi, che alimenta la 
sua diffusione e riesce a vivere 
coi propri mezzi: i giornali 
di fabbrica. E non si tratta 
affatto di u n a categoria tra-
scurab i l e , u i s to c h e « e e scono 
in tutta Italia ben 160, con 
una tiratura che varia dalle 
cinquecento alle cinque-seimi-
la copie. Giornali di ogni ti­
po, e di ogni formato, come 
dimostrano le co l l ez ion i che 
a b b i a m o su l tavolo, stampati 
su carta lucida o su grossa 
carta da ciclostile, eleganti 
nella presentazione o meno, 
ma tutti pari nello spirito bat­
tagliero, polemico che li ani­
ma, nella trattazione rapida, 
concreta (anche se taluno az­
zarda un volo letterario) di 
problemi urgenti, vitali. 

Cronache dei reparti 
La testata stessa u un micia 

r/ici il c o n t e n u t o . Ecco II m a ­
g n e t e della Marcili, 11 tas to 
della Olivetti, A c c i a i o delle 
Ferriere Fiat. La colata de l la 
« P i o n o n e » di Firenze, La t e ­
nagl ia de l la jVTagonn, Il m a r ­
te l lo dell'Ansaldo di Livorno, 
II c ingo lo , I l trat tore , L a n a v e : 
t itol i che parlano di lavoro, 
di m a c c h i n e , di produz ione . 
Ed è per questo che, anche 
se ognuno parla di sé, di si­
tuazioni locali, parla nello 
stesso tempo per tutta l'Italia. 
Perchè non vi è oggi proble­
ma, in Italia, che non abbia 
al la sua base questo delle fab­
briche, non vi è soluzione che 
possa prescindere dalla sorte 
delle nostre industrie. 

La lotta contro la smobili­
tazione. contro i I t c e n r i a m e n -
ti, il supersfruttamento, i me­
todi fascisti, la lotta per lo 
aumento della produzione e il 
salvataggio della fabbrica so­
no i temi concreti che si ri­
trovano in ogni numero, da 
quals ias i località esso venga: 

punti le forme p iù m o d e r n e dalla Sicilia alla Lombardia, 
e più C-SOM? di s f r u t t a m e n t o e dal Piemonte al Veneto. Que-

l.r feste sono ormai prossime. Gina Lollobrlgida, tra ira film 
e l'altro, si dedica ron coscienza e s c r i t t i alla prepara*ione 
di un piccolo albero natalizio nel la sua abitai ione di Roma 

sti giornali sono un vigoroso 
strumento della lotta dei la­
voratori, un mezzo d i o r g a -
»iz2a.;tone, di propaganda, di 
agitazione, proprio secondo la 
formula di Lenin. Ecco, ad 
esempio. Fabbr ica uni ta , il 
giornale dei lavoratori della 
Pire l l i . Se ne s t a m p a n o circa 
seimila copie q u u t d i c i n a l i n e u -
tr; e1 redatto da un gruppo 
di dieci operai e impiegali e 
da una folla di collaboratori 
della fabbrica e degli uffici. 
E' u n Joejlio oa t tan l i ero , in 
cui le «r Cronache dei reparti » 
sono scritte con m o l t o p e p e , 
e in cui appaiono nomi e co­
gnomi di quei dirigenti che si 
trasformano in persecutori p o ­
l it ic i . Col r i su l ta to c h e s p e ­
cialmente- i quadri tecni­
ci che vivono a contatto 
con le maestranze hanno co­
minciato a opporre una certa 
resistenza di fronte agli ordi­
ni p i ù a n t i d e m o c r a t i c i de l la 
d i r e i i o n e . Q u e s t ' u l t i m a s i è af­
frettata ora a convocare la 
commissione interna perchè 
deplorasse il tono del gior­
nale. Naturalmente ha rice­
vuto un rifiuto: ne sono se­
guite rappresaglie padro­
nali, e la lotta e in corso 
mentre la diffusione e ancora 
aumentata. 

Casi s imi l i si 7nolt ipl icano 
dappertutto. Abb in ino tra le 
mani II v e n t i s e t t e degli im­
piegati e operai della Monte­
catini centrale. Il titolo, ci 
dice argutamente uno dei re­
dattori, è scelto in onore del 
giorno di p a g a in cui l 'unità 
de i lavoratori si forma au­
tomaticamente nella costata­
zione della meschinità del 
salario o dello stipendio. Ha 
la sua redazione fissa, deci­
ne di collaboratori in fab­
brica e una tiratura di 1.500 
copie (una ogni due dipen­
denti). Anche qui il tono del 
giornale ha dato s u i nervi 
alla direzione che - per esi-
o°n:e di servizio » ha trasfe­
rito ad Udine una delle più 
antve redattrici. Gipt iola Fe­
sta. E il giornale, nel nume­
ro seguente, ha pubblicato 
una « Lettera dal confino »» 
de l ia co l laboratr ice , che, no­
nostante la lontananza, non 
ha rinunciato a collaborare. 

I tranvieri e la Ef ÌSM 
V o c i deHA.T .M- , i l Gior­

n a l e de i t r a m v i e r i m i l a n e s i , 
c h e ne vendono ben cinque­
milacinquecento copie (otto 

pagine quindicinali) ha perfi­
no avuto l'onore di due 
interpellanze in Comune che. 
ne chiedevano la soppressio­
ne. Le ha presentale il c o n -
s io l i e re missino Lcccisi, cui 
dava noia l'unità antifascista\ 
espressa dal giornale e la lot-\ 
ta da esso condotta control 
lo smembramento dell'azien­
da (e qui, dietro il missino, 
non è difficile vedere la ma­
no di grossi monopoli, come 
la Edison, interessati a que­
sto smembramento r.Toqeva-
to dall'amministrazione cle­
ricale). Le interpellanze han­
no faito però un buco nel­
l'acqua e il g iorna le , s e b b e n e 
sempre più i n r i s o agli agenti 
dei monopolisti, viene rego­
larmente distribuito in fab­
brica. 

Il successo dei giornali 
operai è del resto conferma­
to dalla nascita d i tutta 
un'altra serie di organi di 
/ a b ò r i c a editi dai proprieta­
ri a scopo di • a n t i p r o p a p a n -
da *. Ecco il 2 -+• 2 della Mon­
tecatini, in rotocalco, tutto 
splendente dei sorrisi dei di­
rigenti, fotografati sempre in 
a t to di donare. Esso viene 
spedito in casa a tutti i di­
pendenti (circa 50.000), per­
sino a quelli l i cenz ia t i , e r i ­
d e n t e m e n t e a t i to lo di con­
solazione! Ecco N o s t r o l a ­
voro , ed i to dal la d i rez ione 
del la Sn ia Viscosa per pre­
sentare «• papà Marinoni », 

Fatt i e not i z i e e La Ferr iera , 
il cui solo scopo è di pro-
pagunc'are i *• benefici - e l a r ­
git i da Falck u dai fratelli 
Pirelli. Si tratta di centinaia 
di milioni clic vengono inve­
stiti al solo scopo di opporre 
stampa a stampa, e questo e 
il mirjlior r i c o n o s c i m e n t o c h e 
i uioriinli operai potes sero 
des iderare . 

L' importanza che questi 
giornali limino ormai rag­
giunto è del resto provata, e 
in modo assa i emtorero le . 
dalla stessa Federazione na­
z ionale de l la s t a m p a i t a l i a ­
na, la quale ha aderito ul 
Convegno della slampa dei 
lavorator i che si apre doma­
ni, s aba to , cjui a Mi lano . E 
ciò, come scrive nella sua 
lettera di risposta all'invito 
il consigliere delegato Leo­
nardo Àzzarita. « con senti­
mento di schietta simpatia 
per i "teiDorcitori-oiornaltsti", 
se così si possono chiamare 
questi nostri colleghi d'ecce­
zione che fanno del "giorna­
lismo di fabbrica'' », 

< E' innegabile — )>rosegue 
la lettera di z i z z a n i a — c h e 

si trutta di una manifesta­
zione peculiare e innovatri­
ce del ptoriiult.Miio tradiz io ­
na le cjiioticiiciuo e periodico, 
la quale ha assunto aspetti 
e proporzioni importanti, che 
paiono destinali a maggiori 
sviluppi e a più vaste uffer-
inazioiii Poiché ques te mciiii-
l es taz ioni del "giornalismo 
dei lavoratori" attcstano in­
negabilmente Ut graduale e 
progressiva elevazione delle 
classi lavoratrici ed impie-
c/attzie i t a l i ane , e po iché i 
giornali di fabbrica hanno 
ranpiui i to una d i f fus ione c o 
spictin.. . i giornalisti italiani 
— conclude z i z z a n i a — non 
possono disinteressarsi del 
fenomeno nuovo, i n r a c e , in 
costante progresso, e lo do­
vranno fare oggetto delle lo­
ro r e sponsabi l i va lu taz ion i e 
deliberazioni nel p r o s s i m o 
congresso nazionale dell a 
stampa italiana, che si terra 
a Palermo nell'ottobre 1954'. 

E così la <- stampa che vi 
vende >• entra ufficialmente e 
con tutti gli onori nel la l'ita 
del giornalismo. 

RI'BKSS TKDKSC'III 

INCHIESTA TRA I PROFESSORI DELLE MEDIE DOPO LO SCIOPERO 

Braccianti della scuola 
— « • — — — 

Duro condizioni di vita degli insegnanti di ruolo transitorio • « Impossibile comprare libri e 
giornali > - Spettacoli proibiti • Come vestono • Le lezioni private • Impegni di lotta 

I professor i sc ioperano — 
si .sarà c h i e s t o ieri cpial-
c h e m a m m a — perchè s c i o ­
p e r a n o i professor i? 

trent ina di ore di p i e n o l a ­
voro la s e t t imana . 

Chiaro? Ma non è tu t to 
qui, a n e o i a ! Q u e s t a ragazza 

A questa domandi ' rispon-|d.i i>h occhi inte l l igent i , c h e 
d c i a n n o a n i gli insegnant i ha una spiccata personal i tà , 

mie lauree e non so quant i 
c o n c o l s i sul le spal le , per p o ­
ter fai e, maga l i , due ore di 
lez ione a Fiuggi , d e v e alzarsi 
la mat t ina al le 5.13 e andare 
al laveao , i uieasaiulo quindi 
non prima delle- 14. Cioè, se* 
ne sta in ballo se t te ore, per 
l a v o r a r n e due , e q u a n d o è 
a c:i«;i è morta di s tanchezza. 

' Le condiz ioni dei profes­
so! i —• el la ci dice — non 
s o n o condiz ioni eh v'ita... a p ­
pena eli sopravvivenza . . . ». 

Lo s t ipendio - ' 
G i n n a s i o super iore , c inque 

m a t e r i e , IVA mi la l u e , n o m i ­
nali . T i e n o , auto , ti ani, q u a l ­
c h e pagnot te l l a per f c i m a r e 
lo s t o m a c o n e l l e l u n g h e at-

s tess i del:, , s c u o l e s e c o n d a ­
rie, * c o n f e s s a n d o s i >» a p e r t a ­
m e n t e . 

D a n d o l o i o la parola — 
u n a p a i o l a a e c o i a t a , a p p a s ­
s ionata . ì acco l ta dal la loro 
v i v a voce d u r a n t e la g i o r n a ­
ta di i e u - - ecco q u a n t o noi 
p o s s i a m o appi e n d e r e de l la 
loro v i ta , d e l l e loro t i a v e r s i e . 
d e l l e Imo tr ibolaz ioni e d e l ­
le loro s p e r a n z e r a v v i v a t e 
da l la vo lontà di lotta. O v v i a ­
m e n t e , o m e t t i a m o i n o m i de i 
n o s t u intei v is tat i , per non 
porli al la m e r c e de l l e r a p ­
presag l i e g o v e r n a t i v e . 

Innanz i tu t to , c o m e si è ar ­
rivat i a q u e s t o s c i o p c i o ? 

D e c i s a m e n t e , graz ie a una 
n u o v a matur i tà c iv ica del 
corpo i n s e g n a n t e . « Chi un 
t e m p o s o s t e n e v a - " Io non 
facc io lo s e i o p e i o , non sono 
un o p e i u i o " . oggi capisce , i n ­
v e c e — ci ha d ich iarato una 
piofessorc.ss.a — c h e la Mia 
d i g n i t à vera e nel d i ­
fendei e hi p iopr iu posiz ione, 
ì propi i dir i t t i al la v i ta , il 
propr io pane . Oi;gi, q u e l l o 
s t e s s o oppos i tore de l lo s c i o ­
pero, ti d i ce : " Riacquista i e la 
fiducia nel la v i ta , la v e r a d i ­
gnità persona le , 1 o t t a n d o, 
nerchò non c'è al tra v ia '' ». 

Chi s o n o i p i o f e s s o r f 
« La g e n t e — ci dice una 

g i o v a n e p iofcs . so icssa di m o ­
lo ti ans i to ! io, c h e insegna 
l e t tere a Fiugg i — non ci 
conosce , e, starci pei dire, 
l 'opinione pubbl ica è ni g e ­
nera l e un fioco os t i l e a noi... *>. 

H a s s i c u n a m o la nnst i . i i n ­
ter locutr ice . agg iungene lo che 
forse q u e s t o g iud iz io e t i o p p o 
s e v e r o nei i i gua id i de l la 
gente . Ma ejuest.i i n s e g n a n t e 
l ep l i ca . d i c e n d o C"e la fa­
vola c h e noi s t i a m o b e n e - rio-' 
ore ti. lez ione, cp iat t io mc- i 
di vacati / . i . c h e v o l e t e di più.' 
P u r t i o p p o non e cosi, a s s o l u ­
t a m e n t e ' 

ÌJÌ* «!•#» ili ##ft<or<> 

K ci spiega c h e 1 q u a t t i o 
mes i di v a c a n z a , in de t tn i t i -
va , se no d u e e chi- in epici 
d u e mesi , chi può. d.i lezioni 
pei c a m p a i o , non va cei to in 
I t iv i e ia Le cu e di lez ione 
s o n o c u c i d ic io t to la sett i 
maria, pei un i n s e g n a n t e di 
l e t t e l e , c ioè di gì eco. la t ino 
i ta l iano . s t o n a ; geograf ia . 
Quaranta ì a g a z z i . ti e compi t i 
al nie.se, c e n t o v e n t i compi t i 
di i ta l iano, greco , la t ino eia 
c o n u g g e i e a c a s a , il che c o m ­
porta alti e dieci o l e di l a v i n o . 
lo >- s trani cimai io >, per il 
q u a l e lo S t a t o pa.s.sa ini < t a n ­
tum » m e n s i l e di BUO l u e . Non 
basta b.^ogna p i e p a i a i s i le 
lezioni , . s tudiale . I n v o l a t o al i ­
eni ,i ne l le i n e l i b e i e . Cosi , 
a l la fine, non bas i . ino una 

v e r e il problema de l la s c u o ­
la? — conc lude . — Costruire 
s c u o l e e pagar meg l io i pro­
fessori ». 

E lo s tudio? Libri? Gior ­
nal i? Riv i s te? 

« I m p o s s i b i l e comprarli . . . — 
ci d i c e una professoressa c h e 
ha d u e b imbet t i e insegna a 
Feirmia. — I professori non 
l e g g o n o , n o n sono al corrente 
dei grandi m o v i m e n t i , non si 
agg iornano , p e r c h è n o n ne 
h a n n o i mezz i . A v v i e n e c h e 
q u a l c h e a l u n n o ci c h i e d e : 
Ha le t to il tale art ico lo? P o s ­
s iamo l eggere que l ta le r o ­
manzo? E' intei e s s a n t e a n d a ­
te a v e d e r e que l ta le s p e t t a ­
colo? e noi c h e non p o s s i a ­
mo acquis tare g iornal i , r i v i ­
nte, andar spesso al c i n e m a 
o al tea t io , v e n i a m o a t r o ­
varci, di fi onte ai nostr i ra ­
gazzi. in condiz ioni di i n f e -
ì ìoi ita. Ho avuto m o d o s p e s -

te.se del ti enei, c o u i p o i t a n o l a | s e vo l te di leggere compi t i 

donne , n o n possono v e s t i r e 
c o m e vorrebbero , c o m e r i ­
c h i e d e il « decoro », anzi , di 
fronte a l l e a l l i eve , s p e s s o 
sf igurano, per così d ire . 

i T a n t e v o l t e , in t r a m — 
ci conf ida una profes soressa 
di mezza età — h o s e n t i t o 
cr i t iche di a l u n n e a l l e p r o ­
fessoresse , sul loro m o d o di 
vest ire , così sc ia t to ». 

Ad una professoressa , p u r e 
non di ìuo lo , c h e i n s e g n a al 
Visconti , c h i e d i a m o infine: 
« Quale cosa, d e c i s a m e n t e , 
potrebbe darv i un v a l i d o 
a iuto nel la lotta per l e v o ­
stre r ivendicazioni , per i v o ­
stri diritt i? ». 

Ecco, u m a n i s s i m a , la r i s p o ­
sta: « Il pens iero , la c o s c i e n ­
za, la speranza c h e q u a l c u n o , 
v e r a m e n t e , ci ascolti*. Che ci 
ascolt ino. . . per s m u o v e r c i . 
Gli in segnant i s o n o s f i d u -

Lo sciopero ilei professori ha raggiunto nel la giornata di ieri percentuali alt issime. Neil;. 
foto: gruppi eli studenti si al lontanano dall'istituto medio « (ìiuliani > di Roma, dove le l e ­

zioni, come nella schiacciante maggioranza de l le altre scuole, sono state sospese 

PARIGI — Fernanrirl è stato e let to membro o n o r a n o della trihti etri « C o r v i » , durante 
una cerimonia organizzata dal Italletto dei prllirosse-, i!ir d a Ir sur rappresentazioni al 
Teatro dei Campi Elisi. II fortunato attore interpreta attualmente- « I l nrmi io pulililico n u . 

mero I » diretto da Henri V'rrneuil 

spesa di a l m e n o 5 m i l a 
Ih e. Con la M u t u a , TINA 
Case , ecce tera , s o n e v a n n o 
via a l t re m i l l e l ire. R e s t a n o 
27 m i l a lire. Poi c'è il f i t to , 
il ves t iar io , il gas , la luce , 
la carta , le m a t i t e , non d i co 
un l ibro. Vita d i sperata , per 
u n a g i o v a n e c h e si s e n t e p o r ­
tata a c o n q u i s t a r e un pos to 
ne l la soc ie tà , a .svolgere con 
p a s s i o n e la sua m i s s i o n e di 
educatr i ce . 

S o n o ne l l e condiz ioni eli 
ques ta g i o v a n e 42 m i l a p r o ­
fessili i de i 7(1 m i l a c h e c o n ­
t i . imo n e l l e s cuo l e s e c o n d a r i e 
s tatui i . Ogni a n n o s c a d e il 
loro incar ico: l i cenziat i , s u l 
posto , il :to s e t t e m b r e , v e n ­
g o n o ì i . i s sunt i il 1' ot tobre . 
Cosi po trebbero c o n t i n u a r e 
per trent 'anni . tu t ta la v i ta , e 
i ì trovnrsi , al la f ine, con una 
bol la di s a p o n e in m a n o . 

• Piofes .soi i e maes tr i — ci 
d ice — h a n n o un contra t to 
ninnale-, per cui . s c a d u t o l 'an­

no, v e n g o n o l icenziat i , s enza 
un '•-nido di i n d e n n i z z o : tutti 
gli ann i d e b b o n o far la d o ­
m a n d a . s p e n d e n d o d u e m i l a 
lire, o i a c h e e a u m e n t a t a la 
carta d;« bol lo , e met ters i in 
i r a d u a t o n a , in b a s e a l l 'abi -
I . ta / i one ed agli anni di s e r ­
viz io . c o m e " b i a c c i a n t i de l la 
.scuola " • 

« Lo S t a t o — o s s e r v a c o n 
forz.i la nostra in ter locutr i ce 
— d o v r e b b e met terc i in grado 
di non d o v e r far ripet iz ioni . 
Le lez ioni pr iva te d o v r e b b e r o 
e s s e r e una eccez ione . L o sa 
c h e co^a ci v u o l e p e r r i so l -

d e l l e s c u o l e super ior i nei 
quali g l i a l u n n i l a m e n t a n o le 
scarso in teres se de i pro fe s ­
sori v e r s o certi prob lemi d e l ­
la s o c i e t à m o d e r n a *. 

C o m e v e s t o n o i professor i? 
Di so l i to , in part i co lare le 

-•iati. Noi a b b i a m o cos t i tu i to 
;empre u n a categor ia la più 
abbandonata . N e s s u n o ha 
paura di noi. N o i s i a m o q u e l ­
li d e l l a m i s s i o n e , gl i i d e a ­
listi... ». 

RICCARDO MARIANI 

Le prime a Roma 
l / inccinicvole nemica 

Claudio Oora ha ottenuto 
quest'anno uno del nastri di ar­
gento cinematografici, come pre­
mio per la regia del suo film 
Febbre di t u c e . E not l'animo 
tra quelli che, all'apparire di 
Febbre di licere, rilevarono con 
plHC€re l'Impegno sensibile che 
questo regista «ve\a messo uel-
1 affrontare un tema interessan­
te ed importante, nel porsi una 
non indifferente problematica 
sociale, nel far sue certe espe­
rienze e c e n e conquiste dei ct-
ncuia italiano recente il nastro 
d argento ave\a, a nostro a n i -
so. più che 11 valore di un obiet­
t i l o riconoscimento, eiu^lto di 
ui< affettuoso incoraggiamento a 
proseguire nella strada intrapre­
sa Ma certo, vedendo ora epje-
sto inrantctolc nemica, c'e da 
rimanere jierpies.M e dubitost. 

La .storia del film r questa: 
un Industriale, ossessionato dal 
timore di una rivoluzione, e dal­
la ostilità degli operai nella sua 
fabbrica, vede nemici ovunque. 
Y. individua in un ingenuo, ti 
mido suo impiegato un • capo­
rione comunista ». Cosa fare? 
l-gll sceglie 11 mezzo della dol­
cezza e. giunge a dare sua figlia 

«iAZXKTTIIVO ( I L T I K A L i : 

NOTIZIE DELLA MUSICA 

fS ihana Pampantnt) l n moglie 
al gio\anotto Quando si scopte 
l'equivoco, la situazione si com­
plica vieppiù: l'industriale con­
tinuerà ad essere In preda alle 
sue folli paure, ma la Agita e 11 
giovane scopriranno di amarsi. 

Una storia di ques'o genere 
non e- peregrina: u n i vicenda 
siffatta poteia servire di spun­
to ad un film lror u satirico. 
ed anche abbastanza educati lo . 
Ma CJora sembra non e-*cr5i po­
sto questo problema: per lui la 
fabbrica, il capitalista, l comu­
nisti. la Commissione interna, e 
cosi via. sono soltanto gli ele­
menti mutabilissimi che gli ser-
\ono a costruire una commedio'.a 
ro-SA di sapore vecchiotto, u n po' 
muffita, molto stanca, e doloro­
samente inutile. 

L« Bo rgia 

Musica dimazzata 
Tempo addietro notaiamo ti 

carattere particolare di vn con­
verso di composizione, detto 
internazionale, organizzato dai 
V nq-c\ri p r la l-.bcrtà tirila 
cultura <• r. .«riafo a t?r grup­
pi di quattro competitori scel­
ti tu muto Ci semi/rara cioè 
che uno r, tre concorsi con 
quattro ronrrirrent, soltanto 
m e l i n o ri- fiaterò una smj »-
lirr r^tnrez.'>n" della libertà 
tifila rullura e dei consoni 
rr.rrlr% T I . rjffir se detti |H-
ItrnaziOiui'i e T-.srrrati inrff» 
a fichi rwesi 

In vn bollettino dell At%o-
r>a*ionc italiana per la liber­
ti della cultura il maestro 
Luigi itaìlapiccola, m seguilo 
a incaTiro di detta OMOCIOZIO-
ne. ha utpr.sto ulic nostre os-
serrazioni spiegando che il 
concordo € è baiato su una Tar­
mala nuota > e che p^rfin'o 
non -r: « r ' b y « alcun delit­
to di tese libertà* 

La cosa nnn ci sembrala tal­
mente graie e drammatica: 
un concorso in Jamigha e nien-
tr piti mojfo ristretto e per 
nulla internazionale, data las­

senza di iart paesi quali l Au­
stria, ti f e- r *tr,iasrh .7, il />v.'-
gio, ILnionr Sorictva. ILn-
gfteria ecc Sicnte delitto di le­
si libertà quindi, ma volonta­
ria eccita o rr.ultlazmne Irt tal' 
mndizioni perr ir, r, s^rpTna 
Che il maestro tmllapirrola 
s^/agli quando pensi CCÌTC no-
.tfra mira il « gettare il discre­
dilo sul ronroiso in generale » 

Poche -perà ti maestro I>al-
lapifcola nella sua risposta ha 
tenuto a d-rhta-are, a proposi­
to del caTotierc internazionale 
de; conr-orso, che « se per ipo­
tesi destici rnusCi.tri sufficien­
temente noti ma non anrnra 
di fama unucrsalc Si fossero 
tro-ati m una soia nazione, 
la libertà n airebbe obbligati 
a sceglierli tutti in quella so­
la nazione » e» pare omo, e 
non del tutto inutile, richia­
marlo cortesemente ali esatto 
sanificato dei termini che egli 
adopera, F.' proprio c^rto cioè 
il maestro Ijallapiccoia che 
soltanto nei paesi prescelti da 
lui e cffli suoi colieghi es .sta­
no musicisti degni di consi-
deraz-ione? E' proprio sicuro, 
dichiarando cosi anertamente 

lo « o f i i ii'o e rìct w,ii in-
i itati, ' i o - ti-'fi *"? / U N Ì . rfi 
OIT giudiratr, « «-o.tai.tu di 
music* s'.*.-<i rifua'do ella na-
zionalilc, a,la raz^a, alla rrli-
g.onc, al partilo. ai rarattcri 
iO'rd'iCi dr/fU m'iti idui »* 

Inj-nr. rj a the ti s,amn 
cnsa pensa il maestro nailapic-
cola drllj far tee tpaz.one-in> t-
to al ronrorso di Wladimir Vo-
ge}, rompos tOTC nato nel 1896. 
noto, stimato ed eseguito da 
tempo in ìfiri pars ' .\r.n la 
troia un tantino m rontraddi-
z fine con lartir-oin 2 del rego­
lamento del mnertrsn itegnla-
•n.ento fir^ ato ar.che da lui. 
I.u-.gi Dallapicco'a ) il quale, a 
propesilo dei parter-ipanti al 
concorso, parla di * giOiani 
compositori q<a reputati nel 
rispetti") Mf ir ma i rut li-
i i T | rendono jv-riffi ostai ra. 
ramante al repertonr, interna­
zionale »» 

Secondo In logirn corrente 
infatti n vare arduo conside­
rare t gmiane » un cinquanta­
settenne 

m. z. 
Almanacco ma tic al e italioti» 

Con un* pre:&/ o:ie di flui­
do M. Catti uscirà r.ci primi 

r: esi Ce'. '54. a cura della C3asa 
R.rorcn. un Almanacco must-
r aie italiano, il quale conterrA 
un panorama completo della 
w:a musicale italiana come 
.-, e svolta nei corrente anno. 
\. o ~copo di Jorn're I dati 
r t . 'a n.ar.iera più compieta ed 
«-•vj-.ta pos-sjt;; e, :$ D-.re/tor.e 
c!e::'j4/rr?flnacco imitA compo-
p.tor:. concertisti, cantanti, di-
r senti di Società musica'1 e 
cor.c«rt:*tic.Te alia coi'.abora-
7:ove-

Dischi avori 
X:a 1 disc.n nuot i apparsi 

re-conte.-..en:e segnaliamo :a se­
n e dei dtc-.anno\e .Volturni di 
C-.opin ne:!'mterpret«zJone de: 
p.anist* Artnur Rublnsteln e 
;: Concerto per vto:ir.o e or-
cnestra di MendeIs»oh.n esegui­
to da..» Molin:.s:a Gioconda 
I-e Vito K uscita pure una 
esecuzione de..a commedia mu-
sira.e m un atto L'heure espa-
gnole di R*\el. diretta da An­
dré Cluvtens con artisti e oi -
chestra del teatro d*U Opera 
comtquc di Parigi. Igor Stravin­
s e ha inciso infine due note 
sue opere: .a suite di L'uc­
cello di Juoco e t: Concerto in 

re per arcai. Tutti questi d.-
«cni sono a trentatre girl. 
Mmsicm iitptrtm 

Da ben cinque anni un'as-
sociazlone americar-a fondata 
con :o scopo di ritrovare la 
musica disperda in Europa per 
cau*e be'.licr.e sta ricercando 
senza successo alcuni mano­
scritti di Riccardo Wagner. Si 
son persi di vista dai giorno 
in cui la Camera di commercio 
tedesca ebbe l'originale idea 
di offrirli ad Adolfo Hitler in 
occasione dei suoi cinquanta 
anni 
Storia M i a « u i c « 

Ne:la piccola bib.ioteca scien­
ti fico-'.ette rarva di Einaudi e 
u«cito u n libro de: critico in­
glese Cieor?e Dyson. d*Jica-o 
a; progresso della musica; ne: 
corso dei cinque capito i cr.e 
lo compongono vengono feli­
cemente considerate :e relazio­
ni tra la musica e :* società. 
t! vo'.ume. tnttto'ato nella tra­
duzione italiana Stona della 
musica, e presentato da Laura 
Fu*, tocca perciò un tasto n-
norm abbastanza trascurato ne­
gli studi atortco-rflusicalt E* 
corredato inoltre da parecchie 
riproduzioni. 

U C I ' U / . U l 
Stando alle prime dichiarazio­

ni che ti regista Christian Jaque 
fece -sul suo progetto. Lucrezia 
Borgia avrebbe dovuto essere sol­
tanto lo spunto di uno di quei 
film «in costume > de: tipo ds 
Fanfan la Tulipe. pieni di bat­
tute .spiritose, brillanti r.el dia-
logo nella .-ceneggiatura, nei co-
'tuml Cosi non e stato Chn-
atian-Jaque sembra essersi lancia­
to prendere la mano a fare •>. ro­
manzacelo sulla Roma de: Rt-
nasorr.ento pieno di pugnai: 
di veleni, di arn^-i e di orge; i' 
romanzacelo da\e Cesare Borgia 
e cattivo ;-er.7-a ragione, e Lu­
crezia Borgia perversa per c*-o 
Il romanzacelo che ignora ogr.ì 
riferimento reale alla s tona et: 
Papato e a quella dei costume. 
che si permette tranqulllair.er.-
te di non nominare mal. duran­
te li film. IH persona. abfcar.téinza 
Importante dei Papa Alessan­
dro VI. e dimentica corspleca-
rr.ente !a funzione deTla Cniesa 
nel governo di Roma Ciò è spia­
cevole e abbastanza tstoUerablie 
Il film, inoltre, è noioso e mo­
notono. nonostante S A costrui­
to con un* certa macchinosa abi­
lità Abbastanza be::e la fotogra­
fia e Martin Caro!, che sfoggia 
per tutto ti film una prodigiosa 
scolatura cesare Borgia è Fe­
dro Anr.erxtanz. 

t. e-

Stamane i funersli 
del prof. Enrico Damiani 
Questa mattina alle ore IO 30 

partendo dall abitazione dello 
estinto, in via Montevtdeo 22 
avranno luogo 1 funerali deli Il­
lustre filologo prof Enrico Da­
miani. lmprowisarr.er.te spento­
si nelia giornata di giovedì alla 
età di 61 anni. Il prof. Damiani 
era insegnante di slavistica nei-
1 Università di Roma e nell'Isti­
tuto universitario orientale di 
Napoli, ed aveva svolto una lun­
ga. profìcua attività per la cono­
scenza in Italia della cultura dei 
Paest s i a u . 
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